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Contro il Gil di coercizione 


La dimostrazione che ebbe luogo a Lon- 
dra, nell'Hyde-Park, contro il bill di 
coercizione irlandese non fa contrassegna- 
ta da disordini o incidenti Spiacevoli e 
neppure, pare, da un grande entusiasmo, 
I socialisti, che 8° erano accompagnati ai 
parnellisti e gladstoniani, tennero dopo 
un meeting in Trafalgar-square, anch’ es- 
80 scevro di violenze. Va rimarcata la 
partecipazione dei socialisti a una dimo- 
Strazione avente un obietto politico e giu- 
Tidico il quale poteva interessarli come 
cittadinì inglesi 6 come sostenitori di lord 
Salisbury o di Gladstone e Parnell, ma 
non come partito intento al conseguimen- 
to di quei fini che sono indicati dal suo 
stesso nome: ciò prova ch’essi s' apppi- 
gliano a qualunque pretesto, profittano di 
qualunque occasione per mettersi in evi 
denza, spiegare le loro forze, contarle, ri- 
cordare allo Stato e alla società che il 
costoro nemico è sempre vivo e vigile Rc] 
attivo e bene orgamzzato. Nella minaccia 
Vv è anche l’avvertimento, il che è un 
vantaggio. Tornando al me-ting di Hyde- 
Park, notiamo che vi parlarono tredici 
eratori, alcuni dei quali membri della Ca- 
mera dei Comuni, 6 sebbene il telegrafo 
non cì dia il senso dei loro discorsi o 
delle risoluzioni votate, possiamo imagi- 
narcelo di leggieri con la scorta di 
la lettera-mamifesto di Gladstone la cui | 
virulenza non crediamo sia stata supera- 
©a dalla parola viva degli arringatori del- 
Ja moltitudine. Il Gladstone stesso fu og- 
getto d'un’ ovazione da parte dei dimo- 
Siranti al suo affacciarsi alla ‘finestra in 
Piccadilly. Noi non osiamo erigerci a giu: 
dici della condotta dell’ illustre capo del 
partito liberale, dei mezzi a cui ricorre 
per combattere la politica irlandese dei 
conservatori e sostenere la propria; tut- 
tavia, possiamo confessare che proviamo 
un senso di penosa meraviglia vedendolo 
associarsi. con compagni strani, approvare 
procedimenti faziosi, offrire l' 1magine di 
un gentilhomme encanaillé, per dire in 
in francese che ci dorrebbe dire in ita- 
liano. Quanto ai provvedimenti da lui e- 
scogitati per isciogliere la quistione d'Ir- 
landa, lì abbiamo preferiti e lì preferia- 
mo a quelli *di lord Salisbury, di lord 
Hartington o di Chamberlain — mezze 
misure che non impediranno nuove agita- 
zioni în futuro, nè torranno la necessità 
di una nuova trattazione del problema. 
Per ora codeste misure, tanto le coereiti- 
ve quanto le riformatrici, potranno basta- 
Te, ma sarebbe iilusione il credere alla 
durata della quiete ch' esse producessero 
in Irlanda. 


I SEGRETARI GENERALI 


Quasi tutti i posti di segretari gene- 
Tali sono omai coperti. E nella loro scel- 
ta sì sono avute sostanziali innovazioni. 

I giornali tessono biografie ai nuovi 
amivati al regno, e fanno i loro commen- 
ti. In generale si mostrano soddisfatti : 
ma anche per questa parte non mancano 
le prudenti riserve. 

‘ù giudicata fin da principio dalla parte 
moderata assai felice la scelta del comm. 
Ellena. Adesso però si va sussurrando che 
11 nuovo segretario dell’ agricoltura e com- 
mercio lascerebbe presto 1’ ufficio assunto 
per tornare al Consiglio di stato. Cosic- 
chè la sua nomina sarebbe stata un giuo- 
co per sottrarlo alla ineleggibilità. Que- 


e di Cocco Orta alla grazia e giustizia 
harino dato luogo a commenti e diseus- 
sioni. 
Assgi gradita è stata la scelta di Fi- 
lippo Mariotti all’ istruzione pubblica. Ca- 
50 caro. Destra è sinistra sono concerdì 
negli elogi. It Mariotti appartiene alla 
destra giovane : è desideroso di faro, in- 
telligente, coltissimo, appassionato delle 
arti e da lui s1 spera molto. 
La nomina del Corvetto al segretariato 
della guerra ha incontrato qualche obie- 
zione. Ma si dice che il Bortolò Viale lo 
abbia assolutamente voluto. 
La Gazzetta Piemontese si mostra 
soddisfatta della scelta del Gerardi a se- 
gretario delle finanze. Ma pochi altri gior- 
nali si trovano d'accordo colla Piemon- 
tese in queste sue allegrezze. In generale 
si osserra che il Gerardi, un avvocato di 
Brescia non ha altro titolo che quello di 
essere amico, creatura e collega di studio 
dello Zanardelli @ che di finanze se ne 
intende proprio assai poco. 
| Mancano ancora i Segretari degli esteri 
@ dei lavori publici. Alla marina resta il 
| Racchia. 


COSE D’ AFRICA 


Assieme al generale Genè farà ritorno 
in Italia il capo di stavo maggiore Mi- 
lon ora a Massana e che verrà provviso- 
riamente surrogato dal capitano di stato 
maggiore Valeris che segue il generale 
Saletta il quale ha, come annunziava ieri, 
lasciato Suez proseguendo il suo viaggio. 

La partenza del Saletta da Suez 1). 10 
corr. è contermata da un dispaccio del 
nostro console a Suez. 

La Tribuna si dice in grado di poter 
assicurare che il vescovo abbissino tenuto 
quale ostaggio a Massaua è nativo dello 
Sciva ed è perciò suddito di re Menelik 
© non del Negus. 

Egli sarebbe creditore di 30,000 talleri 
verso il conte Antonelli del quale il no- 
stro Ministero 81 sarebbe reso garante. 
Il vescovo voleva tentare una media- 
zione affine di procurare la liberazione 
della spedizione Salimbeni. 

Lo stesso giornale avverto che l' ele- 
mento militare abissinese odia l’ elemento 
sacerdotale, mentre invece il popolo ha 
una venerazione per la classe dei sacer- 
doti ; quindi 11 Ras Alula sarebbe dop- 
Piamente «contento che sì continuasse a 
tenere “prigioniero a Massaua il vescovo. 

La Tribuna conclude dando il consi- 

Blio che l’ Italia 81 valga del vescovo per 
potersi accaparrare il clero etiopico e fare 
così Servire îl vescovo stesso a vantag- 
gio degli interessi nostri. 
Tutte queste uotizie della Tribuna 
vengono tenute per nmensamente fanta- 
stiche. Le riferiamo come semplice re- 
portage. 
Finora nulla vi è ancora di sicuro sul 
Dreteso acquisto di cammelli per l’ Africa 
che il nostro Guverno avrebbe intenzione 
di fare. 


| dissidenti difesi dalla Tribuna 
La Tribuna — forse per debito di 
gratitudine poichè ad essi si deve se Cri- 
Spi e Zanardelli sono al potere — gi cc- 
cupa ‘del partito della Dissidenza che di- 
fende contro gli attacchi recenti dei gior- 
nali moderati. Dice che i dissidenti vo- 
gliono wu riordinamento dei partiti e per- 
ciò' debbono rimanere al lore posto, per 


sta notizia pare assai poco attendibile. 
La nomina di Della Rocca all’interno 


formare un partito, il quale possa, in o- 


Aa stessa sera. Ora invese fino ad ora la 


Tribuna dichiara che, pur essendo un’av- 
vorsaria leale della Dissidenza, rispetterà 
le sue aspirazioni. In qual modo i dissi- 
denti vogliono riordinare i partiti, la Tri- 
buna non lo spiega, nò noi lo sappiamo, 
perchè finora la Dissidenza, invece di 
riordinare, ha portata alla Camera la mag- 
giore confusione. Nessuno ha potuto si- 
nora comprendere quale sia il suo pro- 
gramma, mò conoscere quale sia il suo 
capo. 


IL PROBLEMA AGRARIO 


Il Popolo Romano dice di avere rice 
vuto notizie da Milano dove il « solito 
gruppo agrari» » promuove una Specie 
d’agitazione contro la supposta e proba- 
bile sospensione dello sgravio dei due de- 
cimi di sovraimposta fondiaria. Dice che 
tale notizia ha fatto nei « nostri circolì » 
Dessima impressione, sapendosi che tale 
provvedimento finanziario troverebbe un 
equo compenso nell’aumento del dazio sui 
cereali, dal quale anmento sarebbe av- 
vantaggiata particolarmente !' industria 
agricola in Lombardia. 


Anche a Torino si sta organizzando 
una grande riunione onde protestare con- 
tro la sospensione dell'abolizione dei due 
decimi di guerra sulla fondiaria. 

Interverranno senatori, deputati, rap- 
presentanti di Comizi agrari e di Co- 
muni, ecc. 


— 
TELEGRAFIA PREVENTIVA!I! 


Il Secolo di tre giorni fa ha pubblica- 
to il seguente dispaccio : 
Foma 10. — (D.) Quest oggi il gene- 
rale Saletta ha telegrafato al ministero 
degli esteri da Massana: 

« Ho preso il comando di Massaua. Eb- 
bi dalla ufficialità festose accoglienze. 
< Visitai le fortificazioni. Le ho tro- 
vate in ottimo stato di difesa. 
« Non ho trovato conveniente di occu- 
pare ora Saati e Uà, perchè la stagione 
sarebbe troppo inoltrata quando arrive- 
rebbero i rinforzi necessari. 
< Il generale Genò ripartirà martedì, 
diretto all’ Italia col piroscafo della Pe: 
niosulare. » 
Tutto questo, come i lettori veggono, 
dovrebbe essere accaduto a Massaua il 
giorno di Pasqua, ed è stato telegrafato 


‘enezia, con a bordo il generale Saletta, 
non è ancora arrivata a Massaua, tratto: 
nuta nel Mar Rosso da un fortunale. 

Si vede che il Secolo fa veramente a 
confidenza sul bever grosso dei suoi let- 
tori! 


Altri particolari sull’attentato contro lo Czar 


I giornali di Berlino recano ulteriori 
particolari sul nuovo attentato contro ‘lo 
Czar: 

Ecco come esso sarebbe avvenuto : L’at- 
tentato doveva essere eseguito mercoledì 
ultimo alle ore 3 1[2 pomeridiane. fl 
Lo Czar e la Czarita erano venuti a 
Pietroburgo per ricevere nel Palazzo d'in- 
verno un principe giapponese. Erano già 
avviati per ritornare a Gatchina. Sul cor- 


so Morskaja, alla casa n. 14, stava un 
giovane vestito abbastanza malo. Ave 
va i capelli arruffati ed i tratti del vi- 


gni evenienza, aspirare al governo. La 


plaid negligentemente sulla spalla sini 
Stra. Pareva uno studente. Al sno lato gi 
teneva una donna anch' essa d' esteriore 
che destava sospetto; portava i capelli # 
corti. Entrambi parevano aspettare come 
tanti altri il passaggio dei Sovrani. 

_ Però erano stati osservati dagli agenti 
di polizia e ad un tratto furono arrestati. 

Avevano il tasca delle bomba con ma; 
tere esplosive. 

; Pochi minuti dopo avvenuto questo arre- 
Sto passò la carrozza colla coppia imperiale. 

Arrivata la carozza vicino alla detta 
casa n. 14 l’imperatore diede repentina- 
mente al cocchiere l'ordine di fermare i 
cavalli. Egli aveva scorto una persona 
che teneva in alto una supplica. Lo Czar 
chiamò un agente di polizia e gli diede 
l'ordine di ricevere la supplica. I Sovra- 
ni intanto risposero ai saluti del popolo. 
L'imperatore sembrava sofferente, nervoso, 
Poi, ricevuta la supplica, la carrozza par- 
tì nuovamente. 

L'umperato.6, in quel momento, non” 
poteva ancora avere cunoscenza dell'arre- 
sto avvenuto poco prima con rapidità ful- 
minante. È 

Si arguisce che il porgitore della sup > 
plica fosse d'accordo coi due arrestati. 

Anch'esso non 81 era accorto di quele 
l'arresto, avvenuto così inaspettatamente 
e con tanta rapidità, e porgendo la sup. 
Plica egli eseguì l’incarico ricevuto, cioò 
quello di cagionare una fermata della ca- 
rozza imperiale, fermata durante la quale 
i due altri congiurati dovevano tradurre 
in atto le loro intenzioni. 

Si osserva pure che l'appartamento del 
pro piano della casa n.. 14, non era 
abitato. 

Corre voce che circa trenta giovani, per 
lo più studenti, siano spariti senza che si 
Bappia dove siano andati, 6 perchò sì sia- n 
no nascosti. . 

Gli autori dell’attentato avvenuto il 13 
marzo scorso, non- furono giustiziati, Sono 
qu tutti, all'infuori di uno che si avre. 
lonò. 


Guerra coll’ Abissinia? 
( Dal Pungolo ) 


Si comincia a pariare di una guerra 
coli’ Abissinia — come se fosse oramai 
cosa decisa 6 stabilita 10 modo irrevoca- 
bile. E molti giornali discutono già di 
cotesta guerra, e del modo onde dovrà 
essere condotta, 

Noi crediamo che sia necessario di gel 
tare un po’ d'acqua nel vino di certi no- 
stri confratelli — a proposito di una 
guerra africana nel vero senso della pa- 
rola. 

Le guerre africane hanno esigenze sin- 
golari e costose, perchè in esse bisogna 
arrivare ad un obbiettivo alto e decis vo 
con risultati pronti, solleciti. 

D'altronde l'azione in Africa non 
deve indebolirci in Europa. Dobbiamo es- 
sere forti là — e fortissimi qui. Due 2038 
alquanto difficili, non diremo a conciliarsi, 
ma ad ottenersì contemporaneamenta 6 
in modo soddisfacente. s 
Una guerra coll’Abissinia significa quia- 


di due cose: molto denaro 6 molti uo- 
mini. 
Condizione 


prima sarebbe d’inviare lag- 
giù una forza suffiziente ed opportuna- 
mevte organizzata per quella specie di 
imprese. 

seorrerebbero allora molti trasporti 
marittimi ; dotazioni copiose di vettova- 
glie, materiali di ogni specie per assicu- “ 
Tare i campi, per aptire e conservare le 


80 spiacevoli, duri, marcati. Portava on 


vie: di comunicazione, per i trasporti nel 


deserto, per la trasmissione degli ordini 
€ delle informazioni, 6 sopratutto per 
guardarsi dalle sorprese del nemico. 
._.Occorrerebbero macchine e trasporti spe- 
i ciali per l'acqua, psl ghiaccio, per le ar- 
“tiglierie, per le munizioni, per i viveri, 
per le ambulanz balche tronco di fer- 
;. Tovia, macchine e fiii telegrafici, segna- 
lazioni ottiche, un parco aerostatico e 
i. fuce elettrica per togliere alle sorprese 
È della tattica abissina Îl favore delle te- 
bebre, 
> Octorrerebbero muli cammelli a mi- 
* gliaia. 
Occorrerebbero tante altre cose, che 
; ‘&roppo ci vorrebbe a noverare tulte @ 
: delle quali d'altronde può dare un'idea 
Salve le proporzioni, la spedizicne inglese 
“ contro re Tsodoro, 
«Non spenderemo certo, neanche relati- 
vamente, come gli Inglesi, perchè il no- 
‘ stro soldato costa assai meno dell'inglese; 
non è d' aitronde nelle nostre abitudini, 
nè ci gioverebbe, quella larghezza splen- 
dida di mezzi forss necessaria a truppe 
assoldate è non reclutste con un obbligo 
‘generale verso la. patria; larghezza del 
Testo che, per noi insopportabile, non lo 
«® per la ricca nazione, signora delle In- 
‘die. Ma ciò che fosse necessario, non do- 
vrebbe mancare. . 
Non cì son noti, ripetiamo, gli inten- 
dimenti d'l Guverno; ma se mai, tosto 0 
$ardi, si vorrà spiegare în Affica un'a- 
ione energica @ con uno scopo serio di 
qualche importanza, 6 bene esserci ‘pre- 
«parati non solo con l'animo forte, ma an- 
(he con la borsa. n 
Nulla, bisogna dirlo subito, di più evi- 
dente della necessità di dare un gran 
 celpo in Africa, e di fare di Ras Alula 
nello che Tiberio fece di Tacfarinate. 
Costui era un Numido, il quale mentre 
l'impero romano era nel suo 1nassimo fiore, 
e nel maggiore sviluppo delle sue forze, 
080 provocarlo e assalirlo nell'Africa set- 
tentrionale, e fece montare sulle forie 
Tiberio, indirizzandogli proposte di pace. 
E a tale proposte, Tacito dice che mai 
iberio si commosse e sdegnò tanto, quan: 
f.to che questo ladroncello ard:sse parlare 
da pari a pari col popolo romano. g 
#:. Infatti, l’africano poco dopo pagò il 
fio della sua tracotanza. È 
+. Questo, come principio, va benissimo 
anche per nol. ; 
‘’. Ma quanto ad iniziare le ostilità, e ad 
* aprire la campagna, è ovvio che, per ora, 
f°: sarebbe assurdo di pensarvi. I nostri sol- 
£. dati potranno rimanere accampati sotto le 
f: baracche — giacchè in due anni 6 più 
E nessuna caserma in pietra si è edificata 
— per ogni eventuatità di difesa, ma e- 
sporli a marce, e avventurarli io opera: 
zioni di offesa alla fine di aprile 0 ai 
{primi di maggio, sarebbe aberrazione e 


follio. sare x 
Nò noi crediamo che il Ministero vi 
“possa in alcun modo pensare. 
E. . In questa stagione la temperatura a 
°, Massaua, e in tutta la parte piana dei 
‘pressi dell’ Abissinia, nou sarà inferiore 
fai 38 e 40 gradi — sicchè sarebbe come 
i: ‘esporre a morte certa i nostri soldati, ob- 
bligandoli a combattere il nemico sotto 
la sferza di una tale canicola. 
Tutto, quindi, dovrà essere limitato a 
conservare, per ora, le posizioni che 0c- 
Gupiamo — a fare che siano guarnità in 
/ guisa da togliere agli Abiasini la. voglia 
> di assalirlo — riservando alla fine dì set- 
“* tewbre e ai primi di ottobre, di imziare 
le operazioni pel severo castigo. a 
Frattanto, qui, si potrà apparecchiare 
tutto il necessario per la grande spedi- 
i “zione. A 
+ — Forse, quello che si potrebbe anche i- 
miziare in questi mesi, è l'accordo con Me- 
nelik, il re dello Scica, il quale — amico 
mostro quale si è sempre. dimostrato — 
ci offrirebbe, col suo intervento in Abis- 
sinia e la sua sostituzione al Negus — 
E - il modo di dare alle cose d'Africa un as- 
setto sicuro e definitivo. Ma, intendiamoci 
bene, un accordo prudente e magari dif- 
af; fidente — perchè l'Africa è infida e l’A- 
E". fricano è traditore. ; 
;- Ecco quale, dovrebbe essere il _pro- 
b*.gramma — cho ci pare il solo ragione- 
vole. 
E eosì, in gennaio o febbraio 1888, co- 
me. avvisava giorni addietro il. Pungolo 


di Napoli, ci potremo trovar liberi da o- 
gui noia e da ogni preoccupazione quanto 
agli affari d’ Africa, 

Ad ogni modo — e quali possano es- 
Sere in proposito le intenzioni e i pro- 
positi del governo — un'altra cosa è im- 
portante, c cioò che il paese, occorrendo, 
sia pronto a dare i mezzi necessari senza 
Tammarico, senza discussioni e polemiche. 

Perchè ciò avvenga — come giusta 
mente notava giorni fa l'Italia Militare 
— deve contribuirvi non solo il saper 
bene ciò che si vuol fare, ma il sapere 
anche ciò che effettivamente I’ Africa ci 
costa. 

« Quello — scriveva il citato giornale, 
che è l'organo ufficiale del Ministero del. 
la guerra — si conoscerà a suo tempo, 
questo sì comincierà a conoscere fin d'ora, 
ed i ministri della guerra e della marina, 
conforme all'invito avuto dal Parlamento, 
certamente vi stanno provvedendo. Tutte 
le spese d'Africa figureranno in ispeciali 
capitoli. 

« Questo sarà già un passo avanti ; 
noi però ci auguriamo anche di più, che 
si giunga a formare un vero è proprio 
bilancio coloniale. 

« Sì giungerebbe così a sapere esatta- 
mente quali aggravi portano le colonie 
africane al bilancio generale, ponendo le 
spese di front» alle entrate. 

« Fin d'ora tuttavia con le spese d'A- 
frica inscritte in speciali capitoli si rag- 
giungerà lo scopo, non meno importante, 
di non confondere con esse le spese oc- 
correnti all'esercito ed alla marina in I- 
talia, e si vedrà ben chiaro se le ope 
zioni africane non pregiudichino la forza 
ed i mezzi che ci occorre tener qui pron- 
ti ad ogni evenienza. 

< A noi pare che in tal modo non solo 
sarà più rassicurato il paese, ma sarà 
anche meglio tutelata da ingiusti attac- 
chi la responsabilità di chi governa. » 


nn e ra 
SEQUESTRO DI PIRATI 


Si ha da Massana 11: 

Il 23 di marzo la Barbarigo inerocia- 
va verso la baia di Buja, Danalak. 

Aveva la missione di eseguire una in- 
chiesta sulla perdita del vapore francese 
Grandville colà arrenato @ poi incendiato 
da alcuui sambuki, che partiti dai pressi 
di Aden, lo avevano completamente de- 
predato. 

Il Comando di Massaua sapeva che a 
bordo del Grandville doveva trovarsi un 
unicu. francese superstite, un marinaio. 

La Barbarigo sul luogo, constatò il 
naufragio le ruberie a bordo, ma non po- 
tè trovare il naufrago. 

Dopo aver visitato il bastimento accu. 
ratamente, si allontanò per tornare a Mas- 
sana. 

Intanto, appena spunta dalla punta Da- 
nalak, scorse un sambuko, che filava a 
vele piene. Non aveva bandiera. Era evi- 
dentemente un pirata. 

La Barbarigo gli scaricò contro un 
colpo di cannone; ordinandogli di ammai- 
nare le vele. Li sambuko 81 fermò. 

Il secondo della Barbarigo scese con 
alcuni marivai in una lancia, e recatosi 
bordo del sambuko eseguì una perquesi- 
Zione minuta, senza nulla trovare di so- 
spetto. 

Il capitano del sambuko fu arrestato 
tuttavia, e cundotto a bordo della Barda- 
rigo, ove messo alle strette con minacce, 
indicò il luogo ove erano nascosti altri 
12 sambuky 

La Barbarigo vi si recò, è riuscì. ad 
arrestarli tutti, impadronendosi dei ca- 
Pitani. . 

I capitani confessarono il loro ladroneg- 
gio. Dichiararono che il francese prigio- 
niero si trovava al largo, sopra un altro 
sambuko che pescava. x 

La partargo tornò a Massaua, rimor- 
chiando i sambuky e con i capi impri- 
gionati. 

Si attende ora il ritorno del sambuko, 
a bordo del quale è il francese. Si prese- 
ro disposizioni per sequestrarlo. 

— ll commercio degli schiavi continua 
su larga scala. Il Mestre qualche tempo 
fa arrestò una bareaccia portante 40 schia- 
vi. Furono liberati. 


ALLA RINFUSA 


La Cassa di risparmio di Bologna ha 
offerto 100 mila lire per un nuovo quarto 
asilo infantile che deve sorgere nelle a- 
diacenze di porta Galliera per raccogliervi 
i fauciulli delle povere famiglie, che abi- 
tano iu quelle vicinanze. * 

* 


Pato 
Telegrafano al Times da Pietroburgo : 
Un' altra gigantesca fontana di nafta 

scaturì a Bacu (riva del Caspio) il 22 

Marzo scorso, gettando fuori in pari tem- 

poolio, sabbia @ grosse pietre ad un'altezza 

di 350 metri. 

Essa inondò parecchi serbatoi, preparati 
già per riceverla, 6 dopo formato un va- 
sto lago di petrolio si aprì una via verso 
il mare. Una delle pietre lanciate fuori 
colla nafta pesava 23 libbre. 

Tutti gli sforzi fatti per regolarizzare, 
incanalare questo gagliardo fenomenale 


sgorgamento d'olio furono assolutamente 
vani. 


*, 
tas 

A Malaunay presso Rouen è avrenuta 
una orrenda icagedia. L'osteria di certo 
Druant ierlaltro non s'era aperta; i vi- 
cini bussarono e la moglie affacciatasi al- 
la finestra, rispose: 

— Mio marito è morto, andate a chia- 
mare mio fratello che larora nella fab- 
brica. 

Ci andarono ma non lo trovarono. Al- 
lora l’ostessa aprì l’uscio borbottando 
parole sconesse, e dal suo contegno si 
capì ch'era ubbriaca. Il fratello d'anni 
diciasette fu trovato nell’ osteria cadavere. 
Anche il marito giaceva morto sul letto 
colla schiuma alle labbra. Interrogata 
l'ostessa balbettò : « Forse hanno bevuto 
per isbaglio della gaseolina. » Questa don- 
na fu arrestata. Risulta ch' essa avvelenò 
quegl' infelici per isposare il proprio a- 
mante e che avveleoò per errore il fra- 
tello, volendo uccidere soltanto il marito. 


Cats 

Sono giunti ad Odessa 182 ufficiali sotto 
buona scorta militare; sono accusati di 
aVer preso parte al penultimo attentato 
contro lo ezar; saranno deportati in Si- 
beria. 


CRONACA 


Agli artisti — La Società d' incorag- 
giamento alle Belle Arti in Parma ha 
pubblicato il Regolamento per 1° Esposi- 
zone che sì terrà nel venturo settembre, 
e per i Concorsi ai Premi Nazionali di 
Pittura, Scultura 6 Architettura, nonchè 
ai Premi Perpetuo Parmense — e Riz- 
zardi-Polibi. 

Per ogni schiarimento o pratica in pro- 
posito rivolgersi alla segreteria della So- 
cietà B. Tisi (Civico Ateneo) dalle l alle 
4 pom. di ogni giorno. . 


Faoilitazioni ferroviarie — In cc- 
casione delle corse di cavalli, della fiera 
ed esposizione equina, della esposizione 
di strutti che avranno luogo in Modena 
dal 16 al 25 aprile corrente i biglietti 
di andata-ritorno per la detta città, di- 
stribuiti dalle stazioni ammesse normal- 
mente a tale servizio, durante i giorni 
dal 16 al 25 corrente, saranno validi pel 
ritorno fino all’ ultimo convoglio del 26, 
in partenza da Modena per le rispettive 
destinazioni. 

Eguale validità avranno i biglietti spe- 
gialì di andata-ritorno che saranno distri- 
buiti per Modena dalle stazioni di Fer- 
rara, Fiorenzuola, S. Pietro in Casale e 
Borgo S. Donnino. 


La voce del pubblico — Riceviamo 

e pubblichiamo : 
Onorevole sig. Direttore 

Sono troppo amante del decoro 0 della 
civiltà del mio paese per non lasciar pas- 
saro sotto silenzio un atto di inqualifica- 
bile scortesia consumato dalla Giunta Co- 
munale e dal Sindaco FIgnoE conte Masi; 
voglio dire del diniego fatto di concedere 
la Banda cittadina alle pubbliche feste 
pel cardinale Giordani. 


Mi consta positivamente che il ComZ. 
tato a tal nopo istituito si era fatto un 
dovere di chiedere al R. Sindaco il con- 
corso della Banda comunale la sera in 
cui si illuminava la classica facciata del 
nostro Duomo. La lettera era firmata da 
ogregi concittadini e motivata in guisa 
ghe escludeva persino il dubbio che il 
Municipio, non avesse potuto aderirvi. 
Avvenne precisamente l'opposto. All’ ul- 
tim' ora, nel pomeriggio di sabato ‘8c0r80, 
si manda a chiamare quella perla di ga- 
lantuomo che è il canonico Borelli, pre- 
sidente del Comitato, perchè si presenti 
in Municipio. 

Il prelodsto Monsignore si Teca a pa 
lazzo comunale; lo sì fa attendere nel- 
l'antisala, senza manco riceverlo nella 
Residenza della Giunta, o almeno del 
Sindaco ; esce il conte Masi, e li su due 
Piedi, gli spiffera netto e fondo che la 
Giunta non crede opportuno concedere la 
Banda. 

Monsignor Borelli, carissima persona, 
conosciuta ed apprezzata da tutta Ferra. 
ra, gonfio naturalmente il cuore, di giu. 
Stificata dispiacenza, partecipa al Comi- 
tato l'infelice deliberazione municipale. 
Fu vivo il sentimento di indignazione pro- 
vato da tutti indistintamente, pel modo 
con cui si trattava il Porporato concitta- 
dîno e l’intero Comitato nella Persona 
del precitato canonico Borelli. 

Sono superflui i commenti di fronte alla 
genuina istoria dei fatti. Solo voglio ri- 
cordare che in ben altra guisa procedet- 
tero recentemente in consimile circostanza 
Muoicipj liberali di città liberalissime 
quali Vorona, Urbino, Catania, Palermo. 

Solo ricorderò che nel mentre si fanno 
vieppiù rari 1 servizi della Banda Muni- 
cipale per uso e diletto della cittadinan- 
za che paga, non ai lesina poi nell’accor- 
darla alla semplice richiesta di Tizio 6 
Caio per uso di private speculazioni, 0 
di tombole o di gazzarro ove la benefi- 
teen pare c' entri solamente sui Cartel- 
oni. 

E che cosa 0’ entra la Giunta nei ser- 
vizi della Banda che sono di assoluta 
competenza del Sindaco ? 

Quali siano i criteri per cui il conte 
Masi è stato ispirato nella sua delibera- 
zione non sò. è 

Liberale convinto, senza esser tenero di 
cose 0 persone chiesastiche, sò di espri- 
mere il pensiero di una immensa mag- 
gioranza e deploro che possa essere tac- 
ciato il nostro Municipio di gretta e ine- 
ducata scortesia. 

Mi creda ecc. 

Ferrara 12 Aprile 87 
(Segue la firma). 

— Un altro associato ci scrivo in data 
12 aprile: 

Col diretto che da Venezia giunse quì 
alle 2 ant. d'oggi, neppure una ‘carrozza 
trovavasi alla stazione ferroviaria. Le se- 
gnalo un tanto inconveniente: che non di 
rado sì riscontra, a fin che sia curata 
con maggior zelo la sorveglianza di que. 
Sto importante ramo di servizio pubblico. 


Non più latte di caloe — A norma 


degli agricoltori della Provincia, pubbli- 
chiamo ; 


La Commissione incaricata di esaminare 
i risultati ottenuti dall’ app'icazione dei 
metodi iutesi a combattere la Peronospora 
della vite, si è riunita in Roma nei giorni 
3, 4, 5, 6 6 7 corrente ed ha adottate 
le seguenti conclusioni : 


I vari rimedi impiegati a combattere 
tere la Peronospora e finora riconosciuti 
efficaci, sono di due sorta 6 cioò rimedi 
liquidi e rimedi polverulenti. 

Dei primi fa la seguente classificazione 
per ordine decrescente di efficacia : 

1, Solfato di rame in soluzione acquosa 
dall’ 1 al 3 “I, — Liquido Audoynand 
ridotto ad lj4 "della formola primitiva, 
cioè con gr. 250 di solfato di rame eco. 
250 di ammoniaca a 22° Beaumé, per 100 
litri di acqua. x 

2. Poltiglia Bordolese ridotta, cioè con 
quantità di solfato di rame e di calce 
ridotte a metà ed anche ‘meno, della for- 
mola data dal prof. Millardet ; 

Latte di calce preparato col 6 al 10 LI 
ed anche più di calce grassa, spenta da 
qualche tempo. 


Dei secondi, cioò dei polverulenti, sta- 
ilisce la seguente classificazione per or- 
«dine pure decrescente di efficacia : 

1. Polveri a baso di solfato di rame, 
contenente sostanze indifferenti o quasi 
“sul sale stesso, cioò solfo comune, solfo 
«acido,. gesso, steatite, polvere di strada, 
polvere di carbone, terra fina, ecc.; 

2. Polveri pure a base di rame, ma 
allo stato di poca solubilità (Polvere 
“Podechard, Polvere David, 000.) 

La Commissione raccomanda siano con- 
Sigliati, in modo speciale, i metodi misti 
@ segnatamente per i trattamenti prima- 
verili le polveri contenenti solfo e solfato 
rame, allo scopo di combattere in pari 
tempo |’ Oidio e la Peronospora ; pei trat- 
tamenti estivi poi le soluziuni diluite di 
“solfato di rame dall'I — 3 °|,o, presen 
tando queste ìl vantaggio di ‘apportare 
‘minori quantità di rame alle viti, in & 
poca prossima alla vendemmia. 

Per le località poi in cui la Perono- 
‘spora non sì è preseutata fiaora che in 
un modo poco allarmante, possono essere 
consigliatì come sufficienti anche lo sulfo 
acido e la calce in polvere. 


Le gesta degli ignoti. — Ieri ad 
sora incorta gno ladri hanno rabato otto 
colombi del valore di lire 9 che si tro- 
vavano in una stalla nella casa di certa 
Pagliani Maria in via Montebello N. 61. 

— La scorsa notte hanno tentato di pe- 
netrare con falsa chiave nella bottega di 
calzolaio in via Volta Casotto N. 15 ma 
«accortosi che nella stessa vi era il pa- 
diodo Menegatti Antonio si diedero alla 
fuga. 

— E pure nella scorsa notte hanno 
tentato di penetrare mediante rottura di 
‘an muro nella cantina del sig. Levi E- 
‘milio per poscia introdursi nell’ abitazione 
in via Vigvatagliata N. 71 ma disturbati 
da romore si diedero alla fuga. 


Cronachetta della provincia — Il 
9 and. in Ambrogio furto di pollame del 
valore di L. 40 iu danno di Marchini Vin- 
cenzo ad opera d’ ignoti. 

— Li 11 and. a Final di Rero i RR. 
«Carabivieri hanno arrestato il pregiudi- 
‘cato R. G. per esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni. : 

Il 10 and. a Mirabello i RR. Carabi- 
nieri hanno ' arrestato il pregiudicato C. 
P. per contravvenzione all’ammonizione. 


Teatro Tosi Borghi — Ieri sera /Z 
smatrimenio di Figaro ha esilarato il 
pubblico discretamente numeroso. Benis- 
simo le signore Lollio-Strini e Delfini. 
Campi ; un Figaro brillantissimo il Bon- 
figliuoli. 

Questa sera Cecilia del Cossa. 

——_—@— 


(Comunicato) 
Ferrara 12 Aprile 1837 
Egregio sig. Direttore 


Nella vertenza che il sig. dott. Giovanni Azzi 
«ebbe ora con questa nostra Società Operaia mi 
permetto credere che miglior cosa sarebbe stata 
per lui il non appellarsi al pubblico, costringendo 
tne ad una replica onde rettificare parecchie ine- 
anttezze d'esposizione. 

Avrei ciò preferito; ma dacchò si volle incomo- 
dare il pubblico stesso © Ia Gasse/ta, coll' inserire 
da lettera ioditizzatami il 40 corrente, mi è duopo 
“seguire l'esempio chiedendo un poco d' ospitalità 
nel giornale da Lei diretto. h 

In argomento quindi dirò che il sig. dott. Gio- 
vanni Azzi venne nominato medico di questo So- 
«dalizio nel 17 Gennaio 1864 con retribuzione di 
Lire 60 mensil * 

Che nel 1868, essendosi aumentato il numero 
degli inscritti e non potendo quindi corrispondere 
al bisogno il servizio di un solo medico, sopra 
istanza presentata da vari soci, la Rappresentanza 
decideva di dividero il servizio sanitario per quar- 
ieri, aggregando altri tro medici a quello già in 
fuuzione, cui risagvavasi — per deforenza ai ser- 
digi pre'tati — Î quartiere L° Da quel 
presentanza tenevasi però ferma como gi 
Zione la cifra già prestabilita pel medico unico in 
L. 720 annue, da dî in ragione del numero 
degli irfermi ‘curati. “o 

Alla decisione della Rappresentanza il sig. dott. 
Azzi fece opposizione appoggiandosi ad un diritto 
Scatente dalla precedente nomina e chiese, in ap- 
poggio ad ulteriore istanza di molti soci , che | 
‘misura presa di affidare il servizio sanitario a sin- 
goli medici veniss» sottoposta al giudizio di una 
‘Assemblea Generale. 

Tale Assemblea ebbo luogo il 23 Febbraio 1868 
© confermava pienamente il deliberato del Consiglio. 

Il 16 Maggio successivo il sig. dottor Azzi di: 
<hiarava di accettare l’apzidetta decisi È 
amava, in uno agli altri medici, il relativo Capito- 
dato formulato dall'allora Presidente signor Luigi 


In quell'anno i reolami presentati repl 
dai Soci pel servizio sanitario avendo richiesto che 
il Regolameoto interno risguardaote |’ anzidetto 
servizio venisse meglio disciplinato, il dott. Azzi 
stesso in data 25 Decembre confermava l'accetta- 
zione del nuovo Regolamento. 

Ma, poichè non cessarono lo causo di reclami od 
anzi questi si accentuarono principalmente nel 1° 
quartisre, — essondo sopravvenuta in quel tempo 
la rinuncia a medico sociale del dott. cav. Giusep= 
po Bisiga — il Consiglio, tenuto conto anche della 
poca importanza prosentata dal quartiere rimasto 
vacante, accolse favorevolmente le seguenti tre pro= 
poste della Direzione : 

Divisiooe del servizio medico în tre zone anzi- 
chè ia quattro quartieri; 

Aumeato della gratificaziore annua da L. 720 
complessive a L. 840, în riguardo dell’ accresciuto 
numero degli inscritti; 

Limitazione della nomina dei medici a solo bien- 
nio con fucultà di conferma per parte del Consi 
glio stesso. 

Tali decisioni, pienamente approvato nell' Adu- 
nanza Generale del 23 Gennaio 1888, furono co. 
municate ai signori medici confermati în carica 
pol biennio 1883-84 e da essi accottate. 

Allo scadere dell'84 i medici in ufficio, su pro- 
posta della Direzione, venuoro conformati quantune 
due i reolami di cui è fatto cenno non fossero 
cegsati. 

Nel 1885-86 la nota dei reclami si reso più acuta 
® questo convien dirlo, unicamente riguardo al 1° 
quartiere. 

Non mi è 


rmesso scendere a dettagli, ma puro 
non riuscirà inutile accennare che fra altre cose 
ua Socio di detto quartiere, trascurato nella cura 
medico-chirurgica, 
chè costretto di ri 


ammonizione) al me- 
i riferiva, 


In conseguenza di tali irregolarità dovetto bene 
Spesso il Comitato sospendere sussidi segnati a fi 
ore di Soci e Socie la cui malattia più non esi 
Steva 6 — quasi ciò non bastasse — annullare 
anche sussidi assegnati a chi dicevasi visitato a 
domicilio e rinvenuto ammalato, nel frattento che 
invece da parecchio tempo troravasi lontano da 
Ferrara, 

Negli atti sociali esistono le 
di altri fatti; se il Consiglio 
di tenerne conto a carico del si 
Azzi tanto nell'adunanza 80 
quando venne ad esso sottoposta la conferma o 
tneno dei Medici in carica, quanto nella successiva 
del 20 Febbraio, comunque 32 soci facessero istanza 
perchè ritornasso sulla presa deliberazione, non è 
al Consiglio che si possa muovere rimprovero. ma 
4 chi non volle ascoltare gli avvertimenti amiche- 
voli replicatamente dati e ‘le lettere di richiamo 
che — quantuaque rr io termini gentili — 

rano un non dubbio significato. 

e la Direzione poi, nel comunicare al sig. Dott. 
Auzi la deliberazione eonsigliaro 30 Gennaio che 
lo riguardava, gli porgeva invito di continuare prov- 
visoriamente nel proprio ufficio, int-ndendo con 
giò di fare atto deferente, io non comprendo perchè 
questo possa chiamarsi ' incoerenza. inssplicabile 
giacchè non saprei come verrebbe giudicata la Rap- 
presentanza se questa lo avesse immediatamente 
esonerato dal servizio. 

Voglia credermi, Egregio Sig. Direttore, con sin- 
ceri ringraziamenti 


rovo di questi e 
fece un dovere 
Dott. Giovanni 
amaio 87, allora- 


Der.mo 
L. Turcxi 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 13 Aprile 1887. 
Nascite -- Maschi 2 - Femmine 3 - Pot, 5. 

Narr-Morti — N. 0 " 

Maraneoni — Tamarozzi Ulisse impiegato, 
celibe, con Piasentini Silvia, donna di ca: 
sa, nubile. 

Monti — Guidi Angela fu Giuslin», vedova 
Perini di Ferrara di anni 75 peasionata — 
Marchisa Camilla fu Giambattista, vedova 
Marchiandi di Ferr. di anni 74 pensionata, 

Minori agli anni uno N. 2. 


*fem.® min.* 


| 6,96, 
ined. mea. 76,09! » mass® 


ATI o. 
1° Ge. 
53 U|Ven. dom. WNW:SSE 


dità media . 
sato prevalente dell'atmosfera 
quasi sereno : caligine leggiera all'orizzonte. 


14 Aprile — ‘'emp. muima 7,° 2 e 
r'ampo medio di Homu a mezzodì vero 
di Ferrara 
14 Aprile ore 0 miu. 83 sec. 38 


Telegrammi Stefani 


Berlino 12. — Bismark è partito per 
Friedrichsruhe. 


Londra 13. — La Mornig Post ha da 


rrr—_______121411_____-n 
—"1——--.-o—or—-——r———— 


Berlino: Bismark chiede a Puttkamer i- 
struzioni onde ottenga che il clero del- 
l' Alsazia a Lorena sia obbligato a predi- 
care soltanto in tedesco e soltanto in 
questa linzua si parli nei seminari. 

Atene 12. — La Camera si prorogò al 
28. corr. 

Londra 13. — Dispacci al Daily News 
da Calcutta e allo Standard da Teheran 
dicono che regna effervescenza fra i 
Gh:lzais, ma che i disordini segnalati non 
hanno carattere di sollevazione. 

L'Emiro prende energiche misure per 
reprimere ogni movimento pericoloso. 

Londra 13. — La Reuter dice che 
l'accordo sulla questione afgana è diggià 
conchiuso fra la Russia e |’ Inghilterra, 

In massima la Russia avendo chiesto 
la cessione di una parte dell’ Oxus at- 
tualmente posseduta dall’ Afganistan, il 
governo inglese acconsentì purchè si dia 
un compenso agli afgani per la rettifica 
della loro frontiera. 

Londra 12. — Ai Comuni’ riprendesi 
la discussione del dill di ceercizione in 
Irlanda. Parecchi oratori parlano in favo- 
re e altri contro. Holland dichiara che 
la discussione non modificò affatto le ve- 
dute del governo che mantiene fermamen- 
te il bill 

Crede che il paese lo opprovi e mette 
in ridicolo la dimostrazione a Hydepark. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 
Milano, 24 Settembre 1885. 
Sigg. Scolt e Bowne, 
New-Yonx. 

Ho amministrato parecchie volte |’ Emul- 
sione Scott d'olio di fegato di merluz= 
20 con Ipofosfili di Caice 6 Sola e mi sono 
convioto che questa preparazione viene presa 
volontieri e digerit facilmente dagli indivi- 
dui di stomaco debo'e e dai bambini nei 
quali è d' incontestabile utilità quale ricosti- 
tuente ed in ispecie nella cura delle deformi 
tà rachitiche in cui l’esperienza riuscì più 
completa ed estesa. 

Dott. ALESSANDRO AGUSTONI. 
Specialista per le malattie dei bam- 
bini rachitide e deformità. 

Via Amedei, 3. 


IL COMMERCIO - GAZZETTA DI GENOVA 
Fondato nel 1786 


Giornale Politico, Commerciale, Industriale, Ma- 
rittimo di grande formato pubblica, tutte lo Ri 
viste Commerciali Marittime di tutto le piazzo del 
Regno, Europa, America, Indie ecc., con special 
servizio telegrafico dei mercati esteri” 

Annuo L. 32 - Sem. L. 16,50 - Trim. L. 8,50 

Inserzioni — Nel corpo del giornale L. 1 la li- 
nea, în quarta pagina cent. 25 la linea 0 spazio 
di Tinea. 


È in vendita lo stallone di puro san- 
gue- VULCANO; nato nel 1880, da Sa- 
tyr (da Marsyas) e Cordelia. . — 

Per le traitative dirigersi al sig. Ema- 
nuele Breveglieri, agente del sig. 0. Cal- 


deroni, in Ferrara. 


Cologna Ferrarese « Tenuta Carmignano » 

‘aranno la monta i due stalloni puro 
sangue: Mandricardo, da The Gunner e 
Victor Jane, nato nel 1883 - prezzo L. 20 
più L. 2 per gli uomini di scuderia — 
Vulcano, da Satyr e Cordelia, nato nel 
1880 - prezzo L. più L. 2 per gli 
uomini di scuderia. 


Il sottoscritto avverte la spet- 
tabile sua numerosa clientela 
che oltre a prendere in custodia 
| le pelliccierie accetta pure arti- 
| coli di panno elanerie. 
| OBICI 


L!BERTÀ 
GAZZETTA DEL POPOLO 


Periodico settimanale di gran formato 
82 pagine, 26 di testo a 2 colonne, 6 di awisi 
COLLABORATORI PRINCIPALI: Arcoleo Gior- 
io — Antona-Traversi prof. Camillo — Angeli: 
iuseppe — Boccardo Gerolamo — Bonghi Rug- 

gero — P. L. Bruzzone — Chiala Luigi — Co- 

Stauzo Aurelio — Ceracchini signora Lida — Corte 


generale Clemente — Da Cesare Raffaele — Fra- 
cassetti avr, Libero — Giachi Valentin 

Domenico — Lignana prof. Giacomo — 
7 Muratori Ludovico — Saredo 
Signora 

forello @ 


tara. Iuoltre, rassegna dell 
Mercati, rassegna teatrale, corriero della Moda, 
movimento librario, cronaca di Roma, ecc. 3 

Ti giornale la Libertà, nella sua nuova forma di 


grande successo. Ha pubbli 
tissimi 6 documenti preziosi 13 Associazioni 
letterarie, politiche, tutti i C tutti i Gabb 
netti di lettura hanno interesso ad abbuonarei alla 
Libertà, che, legata in volume, formerà una pre- 
ziosa raccolta di scritti pregievolissimi. 


È aperto l'abbonamento per tutto l'anno 1887 
allo seguenti condizioni £ 5 


Per un anno L. 15 — Per sei mesi L. S 
Ai nuovi Abbuonati si spediscono i numeri già 
pubblicati. 


DENTISTA 
BURNAZZI LUIGI nel dare avviso 
alla di lui rispettabile Clientela che col 
1° Gennaio 1887 avendo finito il di lui 
servizio di Ajutante di Chirurgia nel- 
l’ Arcispedale, trovasi disponibile in tutte 
le ore del giorno tanto per la cura dei 


denti come per l’ estrazione, turatare,. ; 


politure, rimessa di qualunque dente ar- 
tificiale e costruzione di dentiere complete. 

Essendo egli fornito di tutti quegli ar 
ticoli e meccanismi che sono il felito por» 
tato dell’ ultima perfezione dell’ arte con- 
fida di vedersi favorito, e il conseguire 
come da 24 anni, semore più il pubblico 
aggradimento. 

Coglie la favorevole occasione per au- 


gurare a tutta la sua Clientela il corrente © 


anno ricolmo di ogni felicità, 
Ferrara Aprile 1887. 
Burnazzi Luigi 
Via Gorgadello 45. 


PROVARE 
LE COASERVE POMIDORO 


del Premiato Stabilime ntc a vapore 
R. ZANELLA 
le sì preferirà cortaitento a qual 
e le sì preferirà certamento a qualu 
altra qualità. — © ser 
s spgeguisoono anche spedizioni per pacohi 
'ostali. Campioni e prezzi franco gratis 
a richiesta, È 
In Ferrara si vende esolusiva- 
mente presso il sig. PACOHINETTI 
GIACOMO negozio di Pizzicheria, 
Piazza Commercio Il medesimo assu: 
me qualunque ordinazione, 


nane 
Aceto aromatico da toilette 
Bouquet di Venezia 


della Farmàcia Reale Zampironi - Venesia. .- 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Non più 
gag Go? 


insonnia 


Sì di bambini che di adulti, nonchè tutte:: 
le malattie provenienti da vizio od inde ‘ 


bolimento del sangue mediante i Con: 
fetti Costanzi. È (Vedi inda pagina) 


IRACOLO 


Con garanzia agl'increduli del pagamento 
4 farsi dopo la guarigione si guariscono 
radicalmente come per incanto-in 2 0 al 
più 8 giorni lo ulceri în genett è lo go. 
norree recenti © croniche di uomo © donna 
siano pure ritenute incurabili, nonchè in 20 

030 giorni i restringimenti ‘uretrali 
inveterati sen ‘uso di candellette, ma colsolo Bal 
samo vegetale Costanzi, garantito privo di mer 

curio, nitrato d'argento e simili. Il medesi 

sograga 


È retrali esse ndo mi 
rabilmento diuretico ed antifogistico e preserva 


_———_ @k 


imo da ogni melattia conta- 
per tenersì lontani da tanti 
mali che cagionano l'infelio: indivi. 
duale © sociale. Chi usa appena il male si mani: 
“feetà ottiene la guarigione in 24 ore. Elletto con: 
statato da una eccezionale collezione di oltre due 
dalla attos fra lettere di ringraziamenti di am- 
malati guariti © certificati di medici di tutta. Fu: 
topa Centrale, attestati visibili metà in Parigi Bon. 
yardò Diderot 88 ed in Roma via Rattazsi 26 © 
metà in Napoli presso l'antore prof. A. Costanzi 
Via Marina nuova N. 7 e garantito lo stesso 

re agl'incredu'i col pagamento dopo la gas- 
tigione con trattative da convenirsi. 

Prezzo dell' Iniezione L. 8; con siringa, nuovo 
sistema, L. 3, 50. : 

Prezzo dei Confetti allo stomaco anche îl più 
gelicato di chi non ama l'uso dell' Iniezione, sea- 
tola da 50, L. 3. 80. — Tatto con dettagliata i. 
eruzione. 

i trovano nella maggior parte dello far 
drogherie. Si domandi a scanso di equivoci, l'inie- 
gione 0 confetti Costanzi, rifutando reciramente 
tì la boccetta che la scatola non munito di un e- 


sichetta dorata colla firma antografata in nero 
dell’ inventore. 
In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NA- 


VARRA Piazza Comme 
nel reguo per pacco posi 
centesimi 50. 


io che ne fa spedizione 
le mediante aumento di 


7 anni di crescente successo 
* li BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


coll'uso ‘della riuomatissima polvere den 
tifricia deli’ lilustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell Università di Padova, spe- 
ciaiilà della Farivacia TANTINI di Verona, 


Lire UNA la scatola con istruzione. 

imita 
ni di 
FARMACIA TANTINI di 


Guardarsi dalie taisilicazioni 
zioni. Esigere sempre i conìrasse, 
fabbrica della 
+ | Verona, 


Si spedisce franca in tutto i 

regno dirigendo i’'importo alla 

Farmacia TANTINI Verona col solo au- 

tento di cent. 50 per q.alunque numero 
; scatole. 


DEPOSITI- FERRARA , farmacia Navarra, 
Pizza gella Pace e Profumeria Bgrzani 
via Ufpseoca — MODE <A, Selini > BA- 


DIA, Perez — PADOVA, Merali — TRE 
VISO, Zanetti -- VICENZA, Della Vec- 
ghia e nelîa principati f«rmacie e pro 
famerie del regno. 


pLEsBL4%9 
pedi aridi e /A 


MEW-TORK Aoprorato dal Accademia — PARIS 


dI Medicina di Parigi. 
adottate dal Formotario 

‘uciata francese. 
Autorizzata del Consiglio 


488a ‘medico di Pltrosurgo 


Partecipando delle provrietà dell’ Todto e 


del erro, queste Pillole convenguno spe- 
gialmente nelle malaitie così moliiplici che 
sono la conseguenza del germe scrofoloso 
(fumori, ingorghi, umart freddi, ecc), ma- 
lattie contro le quali i semplici ferruginosi 
‘sono inefficaci; nella Clorosi* colori pal 
lidi), Leucorrea (fuori Di:nchi), Ame: 
(mestruazione nulla 0 difficile), 
RESI Siate cost: satzionale. eco ite 
esse offrono al medici un agente terapeu- 
tico del più energici. per istimolare l'onga- 
nismo e modificare ie costituzioni linfa- 
tiche, deboli 0 afflevolite. 
N. B. — L'ioduro di ferro impuro 0 alte. 
‘è un medicamento infedele, irritante. 
me prova di purezza e autenticità delle 
vere Pillole di Blancard, esigere il 
nostro siglilo d'argento 
reattivo, la nostra firme; 
qui allaio e fl bollo del- 
l'Unton des Fabricants. 
Farmacista a Parigi, ruo Bonaparto, 40 
DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


— Non più Medicine = — 


PERFETTA SALUTE Satta 


sonza medicine e 
suona. mofinno la dlizina Farina di saluto Du Bar- 


senza purghe nè 
evalenta Arabica 
isce radicalmente dallo, cattive di 
(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni cro- 
Vilspepio), gu di, glandole, flattosità, diarrea 
È gonfamento, giramenti di’ testa, palpitazioni 
ronzio d’orecchi, acidità, pituita, mansee e vo. 
dolori, ‘ard'.ri, granchi e spasimi, ogni di- 
sordine di stomaco, del respiro del fegato» nervi 
ile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, ti i con- 
vupzion: ), malattie cutanee, eruzioni melanco. 
nio, patina reumatismi, gotra tutte lo feb- 
> Bri, catarro, convalsoni, neri 
è ropisia, mancanza di 


Estratto di N. 100,065 cur so quella 
M. l'Imperatore Nicola d di S.8. 
Papi Pio IX; del dottors Bertini di Tori 
della marche: Castelstuart, di molti medici del 
duca di Pluakow, della marchesa di Brehan, eco, 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentitio, 7 
dicembre 1860 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nl mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. Domenico Pallotti. 

Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 
tembre 1872: 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della sua meravigliosa farina Revalenta Arsbica 
al quale he tenuto in vita oglio, che ne 
usa moderatamente gi noi. Si abbia i 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pietro Canevari, Istituto Grillo, 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. 

Le posso ass curare che da due anni, Usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più 
alcun incomodo della veechiaia, nè il peso He 
miei 8, i. Le me gambe dii 


anche lunghi e 
la memoria 
D. P. Cantelli Baccel, in Teol. ed Arcipr, 

Pruneto, 

Cura N. 67,81. — 


Bologna 8 settembre 1869. 
lu omaggio al vero, nell? interesse dell’ ume 
nità © coi cuore pieno di riconoscenza, 
ad unîre il mio elogio ai tanti ottenat, dall 
deliziosa Reval:nta Arabica. 
v Cura N. 49,522. — Il sigaor. Bladuia da este 
nuatesza, completa paralisia della vescica e delle 
membra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 49,842. — Maddalena 
10 anni da costipazione, 
i \, asma e nausee 
N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
zione e sordità di 25 anni, 

ln seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
di intiammazione di ventre, colica d’ utero dolori 
per tutto il corpo, suduri terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti aani con 
quella di una vecchia di ottanta. pure di avere 
nn pe’ di salute. Per grazia di Dio la mia po 
vera madre mi fece prendere la sua Revalebta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, © quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuporata 
saluto che a lei debbo 

Clemeotioa Sarti, 408, via S- Isaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 

nomizza anche So volte il suo prezzo in altri 


Maria Joly di 
indigestione, nevralgia, 


Prezzo della Revalenta naturale : 

In Scatole un 14 di chi. L. 2,50; 112 
chil. L. 4,00; 1 chl L. 8; 2 112 chil. L. 49; 
6 chi. L. 42. 

Deyosito generaie per |’ Italia presso i si- 
gnori Pacanini è VitLani. N. 6, Via Borro- 


uu 
farmacisti e droghieri. 
CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 


in Milano ed in tutie le ciltà presso - 


figli, farmacisti, strada Dandini 
Pietro Botti, farmacista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, Piazza della Pace - Aldo 
Alti, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Panioli, droghiere, Via Suffragio — 
LUGO, Mamuhle Fabbri — RAVENNA, Bel- 
lenghi G. di G., droghiere, strada porti Sisi, 
831 — RIMINI, Legoani e Borzatti — S, AL; 
BERTO (di iavenua) Daimira Emiliani, drògh. 


FAENZA, 


DA VENDERSI IN FERRARA 

in una delle primarie strade, una 
casa con magazzino e Negozio ecc. 
Per ulteriori informazioni diriger- 
si dal sig. Giovanni Casanova, via 
Ghiara N. 91. . 


EMULSIGR:: 


DI 
OTT 
SCOTTI 
d’Olio Puro di 
FeCATO DI RerLUZZO 
CON 
Tpofosfiti di Calce e Scia. 
È tanto grato al palato quanto Matte 


Possioda tatto lo vi 
di Derlazzo, più qi 


ci 3 
SChanO Molianotuatt, 


ro © sanza 


Proparata dai Ch. SCOTT o BOWNE - NTOVA-XONE 


In vendita da tutte le principali Farmacie a L. 8,50 1a Mott, 
93 la merza e dei grossisti A. Manzoni © Cì Milano Ro: 


pergia nervosa; 37 anni d’invariabile. successo, 


ACETO AROMATICO DA TOILETTE 


(+ inaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironî, Venezia 
Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche è salutari. 
Raddolcisce la pelle, ìmpartendole freschezza e vigore, fa scomparire i rossori, 
lo macchie, le efflorescenze, © la preserva da ogni contagio. Preferibile a tutte 


le acque da toilette, le quali hanno per base l'alcool che produce arsezza e bra- 
cia la pelie. 


| Si usa versandone qualché goccia nell'acqua per lavarsi il viso le mani , e. 
tutte le parti del corpo. 


Prezzo della Bottiglia piccola L. 1. 50, grande 2. 50, 
Deposito in Furrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 


Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 
toilette la più scelta. 


Prezzo del flac. L. 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


LABORATORIO A VAPORE 


PE: Lt LAVORAZIONE DEL LEGNO 
dei fratelli Parmeggiani 
fuori Porta Reno - Strada di 


trovasi in grado di eseguire qualunque 


r di e commissione tanto in 
fissi a prezzi mitissimi da non temer 


concorrenza. 


| SPECIALITÀ PER TOELETTE 


preparate da GHINO BENIGNI di Livorno 
Unico prodotto che 


Polvere: Depilatoria del Serraglio eo zrecoto ci 


tolga i peli superflui sopra qualunque parte del corpo senza la 
minima irritazione. — L. 2,50 il vaso wm astucc o. 
Unica Tivtura Progressiva che resti» 


Tintora Vegetale frico rire, prormarivo che. fa 


mitivc in sole Ire applicazioni. Risultato garantito da più dî 
SiDICI ANNI DI CRESCENTE SUCCESSO. — L. 2 la bottiglia. 
a base vegetale, preparati 


Pomata 6 Lozione Etrusca ben conosciuti per impedire 


fa caduta dei capelli e per farli ritornare ove il bulbo non sia 
del tullo scomparso. — L. 8 la boltiglia 0 vaso. n 


Cerone Italiano La migliore Tintura Istantanea per ren- 


dere ai capelli bianchi o grigi il colore 
naturale. — Modello grande L. 5 — Modello picvolo L. 2,50. 


UNICO DEPOSITO in Ferrara presso il signor 
Aldo Zaina = Farmacia Perelli. 


TAGUARICIONE cela S 


Perna ee | 


Spreconi 
A iti 
Niente fe I pri 


fatt Siditori 6 0 


no Stati guariti per mezzo dî 
Prouot, PARIGI 


ficendo menziona a questo viornate. 


Non più insonnia 


del sangno medi 
reggiabi 


lescenti e per. provenire @ guarire rapidamente: 
in generale le più ostinate, Grandale, Spine von: 
Efetto constatato da una eccezionale collezione di ole 
iamenti d’ammnalati guariti e certificati Medici di tutta 
in Parigi Boulevard Diderot 88 ed in Roma via Rat- 

fazzi 20 e metà in Napoli presso l'inventore Prof. A. Costanzi, Via Marina Nuora N. 7 e garan: 
i col pagamento dopo la guarigione con trattative da conto 
scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 3, 80° cou det 
| tegliata istruzione — Si trovano nella maggior parte delle Farmacie © Droghitrio del regno, 

Si domandi a scanso d' equivoci: Confetti vegeto-ferruginosi Costanti, rifiutando recisamente 
ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa in’ nero dell’ autor. 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra Finto che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


Sar PETO n 


FONTE FERRUG!® USA 


Medaglia alle Esposizioni Wiilano, Francoforte sym 1881, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

L’ Acqua dell’ANTICA FONTE DI PESO è fra lef rrugin»se la più ricca di ferro: 
Sdi gne, © per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Aequa 
di PEJO oltre essere priva del gei o, che esiste in quantità in quella di Recoaro com 
danno di chi ne us na bibita gradita e di conservarsi inalterata. 
e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, iifficili dige- 
zioni nervose, emorragie, slorosi, ecc. 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
gisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. (3) Il Direttore 


ma, Napoli Sig Paganini Villani o CllUawo, Nopoli, Bari. 


C. BORGHETTI 


Circonvallazione dietro al Molino Bergami. 
La suddetta Ditta avendo da qualche tempo attivato il Laboratorio la vapore,. 
mobili' che per in- 


